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COMUNE DI REGGIO CALABRIA
SETTORE SERVIZI ESTERNALIZZATI ED ORGANISMI PARTECIPATI 
SETTORE QUALITA’ AMBIENTALE
Palazzo CEDIR Corpo H – Piano 1°, Via S. Anna 2° tr. - 89100 Reggio Calabria

Tel. 0965/3622975– Fax 0965/331067
Prot. n. ………………. del 06.05.2011
Spett.le      

OGGETTO: CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI ADEGUAMENTO ALLE NORME SULLA SICUREZZA SUL LAVORO DELLE STRUTTURE SERVIZI ESTERNALIZZATI ED ORGANISMI PARTECIPATI E DEL SETTORE QUALITA’ AMBIENTALE
CIG: 231886973A 

Codice identificativo di gara attribuito dall’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici

Art. 1 - Oggetto.

1. Il presente capitolato ha per oggetto l’esecuzione del servizio di adeguamento alle norme sulla sicurezza sul lavoro delle strutture del Settore Servizi esternalizzati ed organismi partecipati e del Settore Qualità Ambientale del Comune di Reggio Calabria, ai fini dello svolgimento delle prestazioni inerenti gli interventi finalizzati all’attuazione degli obblighi del datore di lavoro ai sensi del Decreto Legislativo 9/4/2008 n. 81 e successive modificazioni ed integrazioni.
2. Le strutture di cui al precedente comma sono tutte meglio riportate nell’elenco allegato sub “A”, con l’indicazione del numero dei relativi dipendenti in ciascuna di esse impegnati. In una delle strutture, lavora anche un dipendente della società mista comunale incaricata dell’informatizzazione dell’Ente. 
3. Non dà titolo all’appaltatore per richiedere il mutamento di alcuna delle condizioni negoziali, che restano quelle indicate nel presente capitolato, compreso il corrispettivo d’aggiudicazione, l’eventuale variazione del numero delle unità e dei nominativi dei dipendenti indicati al precedente 2° comma, conseguente a sopravvenute e diverse disposizioni organizzative dell’amministrazione comunale. 

Art. 2 – Prestazioni. 

1. Rientrano nell’oggetto dell’appalto:

a) la redazione/revisione/aggiornamento del documento per la valutazione dei rischi di cui  all’art. 17 comma 1 lettera a) e all’art. 28 commi 1, 2 e 3 del D.Lgs. 81/2008, comprese le indagini e rilevazioni propedeutiche occorrenti per la loro individuazione. In particolare, la valutazione dei rischi, oltre ai contenuti esplicitamente previsti nei precitati articoli, sono esigibili le seguenti prestazioni:

a.1) acquisizioni documentali; 

a.2) sopralluogo presso le strutture del Settore Servizi esternalizzati ed organismi partecipati e del Settore Qualità Ambientale da parte di tecnico specializzato della ditta aggiudicataria;

a.3) classificazione/riclassificazione del livello di rischio delle attività e attività di valutazione dei rischi;

a.4) revisione e/o aggiornamento del documento di valutazione dei rischi, secondo le disposizioni del D.Lgs. 81/2008 e successive integrazioni e modifiche;

a.5) redazione del documento di valutazione dei rischi per le strutture di nuova acquisizione nel corso dell’anno di durata del servizio, fino ad un massimo di tre nuove strutture;

a.6) individuazione delle misure di prevenzione e protezione da attuare ai fini della sicurezza e programmazione delle priorità d’intervento;

a.7) valutazione di esposizione al rumore, ai sensi della D.Lgs. 195/2006;

a.8) rilevazione livelli di illuminazione (luxmetrica), temperatura ed umidità;

a.9) ricognizione di verifica bimestrale dei seguenti adempimenti:

- valutazione impianti antincendio, ove esistenti, con controllo dell’esistenza della prova statica e dinamica per gli impianti idrici, e dell’esistenza della relazione attestante la funzionalità e l’efficienza degli impianti di protezione attiva antincendi, redatta da tecnico abilitato L. 818/1984;

- corretta tenuta del registro dei controlli degli impianti ed attrezzature antincendio;

a.10) predisposizione parte documentale da inviare agli organi competenti;

a.11) predisposizione lettere di incarico;

a.12) fornitura del documento di valutazione dei rischi redatto ex novo/revisionato/aggiornato in originale cartaceo ed in almeno due copie in formato A4 con stampa a colori. Dovranno inoltre essere consegnati almeno n. 2 supporti a lettura ottica (CD o DVD) contenenti il documento in questione; 

a.13) revisioni e aggiornamenti  semestrali del documento di valutazione dei rischi che dovessero rendersi necessari, entro il corso di un anno dalla data della sua redazione e approvazione formale da parte dell’Ente.

Per le scuole dell’infanzia in cui sono presenti anche lavoratori della Multiservizi RC s.p.a. dovrà essere redatto il documento unico di valutazione rischi ai sensi dell’art. 26, comma 3, del D.Lgs. 81/2008, teso all’eliminazione delle interferenze e da sottoporre per la condivisione alla stessa Società.

b) redazione/revisione/aggiornamento dei piani di emergenza, comprendente le seguenti attività:

b.1) predisposizione, pianificazione, elaborazione e stesura delle necessarie misure comportamentali, organizzative e gestionali da attuare in caso d’incendio;

b.2) definizione delle azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso di incendio;

b.3) pianificazione delle procedure per l’evacuazione del luogo di lavoro che devono essere attuate dai lavoratori e dalle altre persone presenti;

b.4) disposizioni per chiedere l’intervento dei Vigili del Fuoco e dei Soccorsi Esterni e per fornire le necessarie informazioni al loro arrivo;

b.5) specifiche misure per assistere eventuali persone disabili;

b.6) individuazione degli interventi necessari a garantire la gestione dell’emergenza;

b.7) fornitura, per le strutture di nuova acquisizione nel corso dell’anno di durata del servizio, di planimetrie a colori, struttura per struttura, montate su base in forex bianco con schermo in crilex trasparente, elaborate su base grafica fornita dal committente, con indicazione:

· dei percorsi e delle vie di esodo sino all’uscita di emergenza più vicina;

· del punto di raccolta esterno;

· delle istruzioni comportamentali cui attenersi;

b.8) fornitura dei piani di emergenza revisionati e/o aggiornati in originale cartaceo ed in almeno due copie in formato A4 con stampa a colori. Dovranno inoltre essere consegnati almeno n. 2 supporti a lettura ottica (CD o DVD) contenenti i piani in questione; 

b.9) redazione e fornitura del piano di emergenza per le strutture di nuova acquisizione nel corso dell’anno di durata del servizio, fino ad un massimo di tre nuove strutture;

b.10) eventuali revisioni e aggiornamenti dei piani che dovessero rendersi necessari, entro il corso di un anno dalla data della loro redazione e approvazione formale da parte dell’Ente.

c) l’organizzazione e gestione dei corsi di formazione ed informazione dei lavoratori e degli altri soggetti addetti al servizio e specificamente:

c.1) sessione di formazione e informazione ai dipendenti interessati relativamente al documento di valutazione rischi e piano di emergenza;

c.2) sessione di formazione e informazione al dirigente e all’eventuale preposto;

c.3) corso di formazione per addetti alla lotta antincendio, della durata di 4/8/16 ore (durata dipendente dal livello di rischio incendi D.M. 10/3/1998, livello attribuito durante l’attività di valutazione dei rischi), con contenuti conformi a quanto previsto dalla normativa vigente e rilascio di attestato;

c.4) corso di formazione per pronto soccorso, della durata di  ore 12/16 (durata dipendente dalla classificazione secondo il Decreto Ministero Salute n. 388 15/7/2003, classificazione effettuata durante l’attività di valutazione dei rischi) con contenuti conformi a quanto previsto dalla normativa vigente e rilascio di attestato;

c.5) corso di formazione per evacuazione, della durata di 4 ore, con contenuti conformi a quanto previsto dalla normativa vigente e rilascio di attestato (quantità prevista;

c.6) esercitazione annuale presso le strutture scolastiche, coinvolgendo il personale docente e non docente, conformemente al D.M. 10/3/1998;

c.7) corso di formazione per rappresentanti dei lavoratori, della durata di 32 ore con contenuti conformi a quanto previsto dalla normativa vigente e rilascio di attestato (quantità prevista nr. 2 partecipanti);
c.8) Corsi di aggiornamento dei corsi sopra indicati, per  i soggetti  già formati.

I corsi potranno svolgersi presso sedi indicate dalla stazione appaltante o presso aule della ditta aggiudicataria, senza costi aggiuntivi, e sono comprensivi di materiale didattico, materiali e noli per prove pratiche di spegnimento e quant’altro occorrente; per ogni corso, dovrà essere rilasciato attestato singolo da soggetti abilitati ed accreditati alla formazione;
d) lo svolgimento, per la durata consecutiva di un anno, dei compiti del responsabile del servizio di prevenzione e protezione e del servizio di prevenzione incendi, limitatamente alle strutture e al personale in dotazione al Settore Servizi esternalizzati ed Organismi partecipati e del Settore Qualità Ambientale, ivi compresa la predisposizione della convocazione delle riunioni periodiche del servizio SPP e il coordinamento delle stesse;
e) la consulenza, della durata consecutiva di un anno, per l’attuazione degli altri adempimenti tecnici ed amministrativi previsti a carico del datore di lavoro (compresa l’assistenza per l’autocertificazione e per la predisposizione delle comunicazioni agli uffici competenti), nonché in generale per la cura dei rapporti con i lavoratori e con tutti i soggetti, interni ed esterni al Comune, comunque coinvolti nel procedimento in oggetto.

2. Sono comunque escluse le prestazioni di sorveglianza sanitaria e del medico competente affidate alla Direzione Sanità delle Ferrovie dello Stato di Reggio Calabria. 
3. Presso questo Ente, in orari d’ufficio previo appuntamento, è possibile, al fine della migliore redazione della documentazione oggetto del presente capitolato, visionare i documenti di valutazione rischi, piani di emergenza e quant’altro già in possesso e redatto precedentemente 

Art. 3 - Finanziamento della spesa. 


1. Il prezzo complessivo del servizio a base d’asta ammonta a €. 10.800,00, oltre IVA.  

2. Alla spesa complessiva, al lordo del ribasso d'asta, si farà fronte con fondi  stanziati nel Bilancio comunale.

3. Con il soggetto aggiudicatario l’Ente stipulerà un contratto di cottimo fiduciario, che regolamenterà il suindicato servizio, in conformità alle clausole e condizioni stabilite nella lettera d’invito e nel presente capitolato speciale d’appalto. 

Art. 4 - Sistema di affidamento dell'appalto. 

1. L'appalto del servizio sarà affidato mediante cottimo fiduciario secondo il criterio di aggiudicazione del maggior ribasso sul prezzo a base d’asta di cui al precedente articolo.


2. Le ditte invitate a partecipare alla gara, dovranno far pervenire l’offerta, corredata dei documenti richiesti, entro il termine prescritto e con le modalità indicate nella lettera d’invito.

Art. 5 - Comunicazione dell'aggiudicazione definitiva.

1. Dell'aggiudicazione definitiva dell'appalto del servizio la ditta riceverà da parte del dirigente del competente Settore comunicazione, a mezzo del servizio postale o anche a mezzo telefax, allo scopo dell'approntamento delle prestazioni oggetto del servizio.    

2. L’aggiudicazione costituisce per la Ditta interessata impegno dal momento in cui la stessa viene come sopra ricevuta.

Art. 6 – DURATA E Modalità di esecuzione. OPZIONI.


1. La ditta appaltatrice, entro cinque (5) giorni decorrenti dalla data di ricezione della comunicazione dell’aggiudicazione di cui all’articolo precedente, dovrà recarsi presso la sede del Settore Servizi esternalizzati ed organismi partecipati e del Settore Qualità Ambientale del Comune di Reggio Calabria al fine di procedere alla redazione dell’Atto di Regolamentazione del Servizio che dovrà essere controfirmato per accettazione dai rappresentanti dell’Ente e dell’Appaltatore. Nell’Atto di Regolamentazione del Servizio verranno formalizzate le modalità operative di gestione del servizio (data di consegna dell’attività, cronoprogramma, modalità di esecuzione, numero e nominativo del personale con le relative qualifiche e mansioni, utilizzato dall’appaltatore nello svolgimento del servizio, ecc.) e quanto altro non sia stato espressamente disciplinato nel presente capitolato. Qualunque variazione all’Atto di Regolamentazione del Servizio dovrà comunque essere formalizzata mediante atto scritto controfirmato dalle parti.

2. Nel caso di cui al 1° comma, verrà fatto riferimento, ai fini della regolamentazione negoziale, alle obbligazioni contenute nel presente Capitolato speciale e nei documenti di gara.

3. Le prestazioni oggetto dell’appalto hanno la seguente durata:

3.1. le attività di cui alle lett. a), b) e c) dell’art. 2, comma 1, del presente capitolato devono essere completate, entro il termine massimo di 90 giorni naturali e consecutivi dalla data di consegna del servizio, mediante la consegna di tutte la documentazione e materiale di cui alle succitate lettere;

3.2. le attività di cui alle lett. d) ed e) dell’art. 2, comma 1, del presente capitolato devono essere svolte per la durata consecutiva di 1 anno decorrente dalla data di sottoscrizione dell’Atto di Regolamentazione del servizio.

Per la più efficiente organizzazione del lavoro, l’appaltatore dovrà comunque seguire il cronoprogramma allegato all’atto di regolamentazione del servizio, da concordare con il Comune.

4. Il Comune si riserva tuttavia la facoltà di risolvere il rapporto di servizio oggetto del presente capitolato, in qualunque momento, senza ulteriori oneri per l’Ente medesimo, qualora disposizioni legislative, regolamentari ed autorizzative non ne consentano la prosecuzione in tutto o in parte, ovvero negli altri casi stabiliti nel presente capitolato. 

5. Sono a carico della ditta appaltatrice tutti i materiali di consumo e la modulistica necessaria per ogni compito connesso con il servizio e per la cura dei rapporti con l’utenza, nonché l’onere per l’istruzione del personale impiegato e qualsiasi altra spesa necessaria per l’espletamento del servizio. La ditta appaltatrice si incaricherà di gestire i rapporti con l’utenza in collaborazione con lo scrivente datore di lavoro.

ART. 7 – PERSONALE E RESPONSABILE DEL SERVIZIO.

1. L’appaltatore dovrà assicurare la presenza di personale adeguato ed idoneo per il conseguimento degli obiettivi nei tempi previsti, garantendo la presenza di un gruppo di lavoro preposto alle attività del presente capitolato, composto dalle seguenti figure professionali minime:

a) n. 1 tecnico esperto, con almeno 10 anni di esperienza nel settore della sicurezza sul lavoro, dotato di abilitazione alla legge 818/84 e dei requisiti previsti dalla vigente normativa per l’espletamento del ruolo di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e del Servizio di prevenzione incendi per conto del dirigente del Settore Politiche Educative, Giovanili e delle Pari Opportunità  e del Settore Politiche per lo Sport, datori di lavoro;

b) n. 3 tecnici junior, con almeno 2 anni di esperienza nel settore della sicurezza sul lavoro, in possesso di titolo di qualifica di Tecnico della Sicurezza e/o laurea in Architettura/Ingegneria;

c) n. 2 esperti disegnatori, in possesso di adeguata qualifica.

d) n. 4 formatori con esperienza almeno triennale, nel settore specifico dei corsi oggetto del servizio.

2. La composizione del gruppo non dovrà subire variazioni nel corso di svolgimento dell’indagine, sia nel numero che nelle qualifiche professionali indicate, se non previo consenso dell’Amministrazione.

3. Numero e nominativo - con relative qualifiche, mansioni, livello retributivo e monte ore - di tutto il personale impiegato nel servizio, nella quantità indicata in sede di offerta progettuale, dovranno essere indicati nell’Atto di Regolamentazione del Servizio, in cui dovrà anche essere inserito il nominativo del coordinatore incaricato di mantenere ogni necessario ed utile rapporto, per fini amministrativi, con l’Amministrazione e con il Suo responsabile del procedimento. 

4. Tutto il personale deve essere professionalmente qualificato e costantemente aggiornato sulle tecniche di adeguamento alla normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro. Ai fini della definizione dei livelli professionali in questione si farà riferimento a quanto previsto dal relativo Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro.

5. L’appaltatore, prima dell’attivazione del servizio, dovrà formare il proprio personale informandolo dettagliatamente dei contenuti del presente capitolato, al fine di adeguare il servizio agli standard richiesti.

6. In caso di assenze del personale, l’Appaltatore, entro tre giorni dalla verifica della suddetta condizione, dovrà provvedere al reintegro del personale mancante. L’Amministrazione potrà richiedere all’Appaltatore la sostituzione di personale ritenuto non idoneo e, in tal caso, l’Appaltatore dovrà provvedere a quanto richiestogli, entro i successivi tre giorni, senza che ciò possa costituire motivo di richiesta di maggior oneri. 

7. Nel caso di variazione del personale, i nominativi, la consistenza numerica, le relative qualifiche, devono essere preventivamente comunicate all’Amministrazione Contraente per l’autorizzazione formale. In mancanza di siffatta autorizzazione l’Appaltatore non potrà procedere ad alcuna variazione.

8. Tutto il personale dovrà essere provvisto di cartellini di identificazione, con fotografia, riportanti la ragione sociale dell’Appaltatore ed il nome e cognome del dipendente.

9. L’Appaltatore deve osservare scrupolosamente tutte le vigenti norme in materia di sicurezza sul lavoro, nonché quelle in materia di igiene sul lavoro, assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro, previdenze per disoccupazione, invalidità e vecchiaia ed ogni altra malattia professionale ed ogni altra disposizione in vigore o che potrà intervenire in costanza di rapporto per la tutela dei lavoratori, ivi comprese le disposizioni in materia di disabili. A tal fine l’Amministrazione si riserva il diritto di richiedere all’Appaltatore la documentazione attestante l'adempimento dei predetti obblighi.

10. Il personale assunto in base alle vigenti norme in materia ed inquadrati nel settore al quale appartiene l’Appaltatore sarà a completo ed esclusivo carico di quest’ultima, senza alcun onere di qualsiasi tipo per l’Amministrazione, ivi compresi eventuali e maggiori o minori costi aziendali dipendenti da variazioni di contratti collettivi. Dai rapporti interni di debito-credito attinenti il personale impiegato nell’appalto il Comune resta assolutamente estraneo.


11. Tutti gli obblighi e gli oneri del personale impiegato, di cui al precedente comma 11, sono a carico dell’appaltatore, il quale ne è il solo responsabile, con esclusione di ogni diritto e rivalsa e di ogni  indennizzo nei confronti del Comune medesimo.


12. Il personale, durante il servizio, dovrà mantenere un contegno riguardoso e corretto nei confronti dell’utenza.

13. L’appaltatore si impegna a far osservare al proprio personale gli oneri e le norme previste dal presente capitolato, il segreto professionale e i tempi stabiliti nel cronoprogramma.  

14. L’appaltatore si impegna a richiamare, a multare e, se del caso, a sostituire i dipendenti che non tenessero una condotta irreprensibile. Le segnalazioni e le richieste del Comune, in questo senso, saranno impegnative per l’appaltatore.
15. Il responsabile del servizio di cui al comma 1, lett. a), dovrà garantire la sua presenza periodica presso la sede del Settore Servizi esternalizzati ed organismi partecipati e del Settore Qualità Ambientale almeno due volte al mese per un intera giornata lavorativa (normalmente a partire dalle ore 9’00) e dovrà garantire altresì la sua reperibilità personale telefonica e comunque la propria presenza presso le sedi centrale e periferiche del Settore Servizi esternalizzati ed organismi partecipati e del Settore Qualità Ambientale entro il termine di 24 h dalla chiamata del Dirigente o del Rappresentante dei Lavoratori per la sicurezza. 

ART. 8 – COMPITI DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

1. L’Amministrazione s’impegna, oltre a quanto altrove previsto nel presente capitolato:

a) a mettere a disposizione dell’appaltatore, prima dell’inizio del servizio, qualsiasi dato, reperibile presso il Comune, utile allo svolgimento e completamento delle attività oggetto del servizio;

b) a nominare un proprio coordinatore con funzione di collegamento fra la ditta e l’Amministrazione stessa, nomina che verrà formalizzata nell’atto di regolamentazione del servizio.

ART. 9 - SUPERVISIONE  E CONTROLLO 


1. L’Amministrazione Comunale si riserva il diritto di eseguire, in ogni momento,  verifiche e controlli sulle procedure della ditta al fine di accertare il regolare andamento del servizio. 

2. Eventuali contestazioni dell’Amministrazione relativamente alle prestazioni oggetto del presente capitolato dovranno essere sollevate, entro e non oltre 20 giorni lavorativi dalla data di conoscenza di atti, fatti e comportamenti inadempienti o difformi rispetto agli obblighi stabiliti dal presente capitolato, trascorso il quale termine non potrà essere più sollevata alcuna contestazione, intendendosi il silenzio dell’Amministrazione quale consenso al lavoro svolto e consegnato.

     
3. Le eventuali contestazioni dovranno essere notificate all’Appaltatore mediante lettera racc. A.R., nella quale dovranno essere elencate analiticamente le motivazioni degli eventuali rilievi mossi.


4. Il riscontro delle contestazioni notificate dovrà essere effettuato in contraddittorio tra le parti interessate entro e non oltre 10 giorni dalla data di ricevimento della sopra citata raccomandata A.R.


5. Il verificarsi delle contestazioni di cui ai commi precedenti comporterà la sospensione dei termini di pagamento dell’intera rata in cui sono comprese le prestazioni contestate e fino alla definizione delle medesime contestazioni, senza che ciò possa determinare il ritardo nei restanti pagamenti dovuti all’Appaltatore.

           
6. L’Appaltatore è tenuto altresì a fornire al Comune tutte le notizie, i chiarimenti e gli atti che saranno ad essa richiesti.

ART. 10 - RISERVATEZZA E SEGRETO D’UFFICIO


1. Le notizie relative all’attività oggetto del presente capitolato, comunque venute a conoscenza del personale della ditta in relazione all’esecuzione degli impegni contrattuali, non debbono, in alcun modo ed in qualsiasi forma, essere comunicate o divulgate a terzi, né possono essere utilizzate, da parte dell’Appaltatore o da parte di chiunque collabori alla sua attività, per fini diversi da quelli contemplati nel presente atto.

2. Per l’inadempienza degli obblighi di cui al comma precedente, previa contestazione dell’addebito e valutazione delle osservazioni, all’appaltatore sarà applicata una penale da €.  50,00 a €. 500,00 per ciascuna violazione.

3. In caso di accertata responsabilità personale, la ditta dovrà allontanare chi è venuto meno all’obbligo della riservatezza, sempre fatto salvo l’esercizio di eventuali azioni civili o penali.

4. L’appaltatore è tenuto a dare istruzione al proprio personale affinché tutte le informazioni acquisite in occasione dello svolgimento del servizio vengano considerate riservate e come tali vengano trattate.

5. L’appaltatore riconosce, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196 (“codice sulla privacy”), che il Comune di Reggio Calabria è “titolare” del trattamento dei dati personali dei dipendenti, consistenti nel complesso delle operazioni di raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione ed elaborazione dei predetti dati; s’impegna altresì a ricoprire, in caso di affidamento del servizio, il ruolo di “Responsabile del trattamento” ai sensi e per gli effetti della succitata normativa, assumendo l’incarico della preposizione al trattamento dei detti dati personali esclusivamente per le attività e le finalità connesse al rapporto di servizio oggetto del presente capitolato speciale d’appalto; l’Appaltatore inoltre si atterrà, nell’espletamento del servizio, al rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo relativo alla sicurezza dei dati.

Infine, l’Appaltatore, inteso come Responsabile del trattamento, s’impegna ad individuare e comunicare formalmente al Titolare, entro 5 giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione, i soggetti “incaricati del trattamento dei dati personali” che materialmente provvederanno ad effettuare le operazioni di trattamento ed ai quali fornirà apposite istruzioni scritte per le predette operazioni. In ogni caso gli incaricati opereranno sotto la diretta autorità del Responsabile e tratteranno i dati nel rispetto delle istruzioni ricevute e delle indicazioni relative alle norme di sicurezza, tutte comunque limitate ai soli dati la cui conoscenza sia strettamente indispensabile per l’adempimento dei compiti loro assegnati.

L’interessato godrà dei diritti di cui al citato codice sulla privacy tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui quello di far rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti della società e dell'ente.

5. I dati personali dei dipendenti e degli altri soggetti trattati in occasione del servizio non potranno in alcun modo ed a qualsiasi titolo essere ceduti a terzi né utilizzati direttamente o indirettamente dall'Impresa aggiudicataria per scopi estranei all'esecuzione del servizio.

6. In  caso di accertata violazione del presente articolo il Comune di Reggio Calabria si riserva di agire giudizialmente contro i responsabili nelle opportune sedi civili e penali.

7. Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del contratto con l’aggiudicatario, si osservano le norme in materia di riservatezza richiamate nella lettera d’invito.

ART. 11 - GARANZIE ASSICURATIVE 

1. L’aggiudicatario assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni eventualmente subiti da parte di persone o di beni, tanto dell’aggiudicatario stesso, quanto dell’Ente appaltante o di terzi, in dipendenza di omissioni, negligenze o altre inadempienze attinenti allo svolgimento delle attività oggetto del presente capitolato, anche se eseguite da parte di terzi.

2. A tal fine, prima della consegna del servizio, l’Aggiudicatario sarà necessariamente tenuto a stipulare una polizza assicurativa, a copertura del rischio da responsabilità civile in ordine allo svolgimento di tutte le attività di cui al contratto, per qualsiasi danno che l’Aggiudicatario possa arrecare, all’Ente, ai loro dipendenti e collaboratori, nonché ai terzi, anche con riferimento ai relativi prodotti e/o servizi, inclusi i danni derivanti da irregolare trattamento dei dati personali, ecc.. 

3. I massimali della polizza non devono essere inferiori a quelli che seguono:

· Euro 500.000,00 per sinistro e per anno;

· Euro 250.000,00 per persona e per sinistro.

4. Il massimale della polizza assicurativa negli importi sopra fissati verrà versato qualora l’evento dannoso o il sinistro venga reclamato entro i due mesi successivi alla cessazione delle attività del medesimo contratto.

5. In ogni caso, l’amministrazione comunale resta assolutamente estranea dai rapporti eventualmente intercorrenti tra la ditta appaltatrice ed i terzi in occasione ed a causa dello svolgimento delle attività oggetto del presente capitolato.

Art. 12 - Penale. Clausola risolutiva espressa.


1. La ditta aggiudicataria che effettui le prestazioni del servizio oltre i termini iniziale e finale indicati rispettivamente al 1° ed al 3° comma (punti 3.1 e 3.2) dell'articolo 6, è tenuta al versamento di una penale pecuniaria, nella misura di euro 100,00 per ogni giorno di ritardo, che sarà dall'Amministrazione ritenuta sul corrispettivo dovuto.


2. L’inadempimento di taluno degli obblighi nascenti a carico dell’appaltatore dal contratto, dal presente capitolato e dalle norme di legge e di regolamento dagli stessi richiamati o cui gli stessi fanno rinvio, nonché il ritardo protrattosi per più di 15 giorni rispetto anche ad uno solo dei termini previsti dal contratto, dal presente capitolato e dalle norme di legge e di regolamento dagli stessi richiamati o cui gli stessi fanno rinvio, legittima l’amministrazione comunale ad avere per risolto di diritto il contratto d’appalto per effetto della semplice comunicazione al domicilio dell’appaltatore a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, restando salva l’azione per il riconoscimento del diritto al risarcimento del maggior danno eventualmente patito e non ristorato dall’escussione della cauzione prestata in garanzia ai sensi del successivo art. 14.

Art. 13 - Pagamento del prezzo.


1. Il pagamento del corrispettivo d’aggiudicazione del servizio oggetto del presente capitolato verrà effettuato - mediante l'emissione di mandati di pagamento da estinguersi per quietanza diretta o mediante accreditamento presso il cassiere preventivamente indicato dalla ditta - in più soluzioni, come di seguito articolate: 

a) il 20% dell’importo di aggiudicazione entro il termine di novanta giorni (90) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data (fine mese) di presentazione al Settore competente  della rituale fattura da parte della ditta - emessa a seguito del deposito di tutte le copie dei documenti e del materiale di cui alle lett. a), b) e c) dell’art. 2, comma 1, del presente capitolato - che dovrà essere vistata per regolarità del servizio dal responsabile del procedimento;
b) il restante 80% dell’importo di aggiudicazione sarà fatturato in dodici rate mensili, entro il 5 di ogni mese successivo a quello di riferimento, con scadenza di pagamento entro il termine di (60) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data (fine mese) di presentazione al Settore competente di ciascuna fattura, che dovrà essere vistata per regolarità del servizio dal responsabile del procedimento.

2. Trascorso il termine per il pagamento di cui al comma precedente, in assenza di contestazioni per inadempimenti, cominciano a decorrere gli interessi moratori nella misura del tasso, al tempo vigente, previsto dalla vigente normativa in materia di crediti commerciali, da corrispondere, unitamente al pagamento della sorte capitale, alla ditta fornitrice.

3. E' consentita alla ditta fornitrice la cessione dei crediti maturati a seguito del presente appalto, nel rispetto delle disposizioni stabilite all’art. 117 del D.Lgs. 163/1996.
ART. 14 - CAUZIONE 

1. A garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi nascenti dal contratto d’appalto e dal presente capitolato speciale, nonché a copertura delle somme spettanti all’amministrazione comunale a titolo di risarcimento dei danni eventualmente subiti per fatto dell’appaltatore o a titolo di rimborso di spese anticipate per causa di inadempimenti o cattiva esecuzione del servizio, la ditta aggiudicataria dovrà consegnare al Comune, prima della consegna del servizio, una cauzione definitiva costituita ai sensi e con le modalità dell’art. 113 del D.Lgs. 163/2006. 


2. La cauzione definitiva verrà restituita al contraente al completo ed esatto adempimento delle obbligazioni derivanti dal presente capitolato.


3. In caso di risoluzione, l’aggiudicatario incorre nella perdita della cauzione definitiva ed è esclusa la facoltà di sollevare eccezioni ed obiezioni, fatta salva la refusione del maggior danno in caso di cauzione insufficiente alla copertura integrale dello stesso.

ART. 15 - TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI. CLAUSOLE RISOLUTIVE ESPRESSE.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136, la ditta aggiudicataria si impegna a rispettare puntualmente quanto previsto dalla predetta disposizione in ordine agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. In particolare, in ottemperanza a quanto previsto dalla Determinazione dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici n. 8 del 18 novembre 2010, l’Impresa aggiudicataria assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della citata legge n. 136/2010 e successive modifiche. 

La ditta aggiudicataria si impegna a dare immediata comunicazione al Comune ed alla Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo della provincia di Reggio Calabria della notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste nel presente Capitolato, si conviene che, in ogni caso, il Comune, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3, comma 9 bis, della Legge 13 agosto 2010 n. 136, senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per l’adempimento, risolverà di diritto, ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., nonché ai sensi dell’art. 1360 cod. civ., previa dichiarazione da comunicarsi alla ditta aggiudicataria con raccomandata a.r., il rapporto contrattuale oggetto del presente capitolato nell’ipotesi in cui le transazioni siano eseguite senza avvalersi del bonifico bancario o postale ovvero degli altri documenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni ai sensi della Legge 13 agosto 2010 n. 136.

In ogni caso, si conviene che il Comune, senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per l’adempimento, si riserva di risolvere di diritto il rapporto contrattuale, ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., nonché ai sensi dell’art. 1360 cod. civ., previa dichiarazione da comunicarsi alla ditta aggiudicataria con raccomandata a.r., nell’ipotesi di reiterati inadempimenti agli obblighi di cui al precedente comma.

La ditta aggiudicataria è tenuta a comunicare tempestivamente e comunque entro e non oltre 7 giorni dalla/e variazione/i qualsivoglia variazione intervenuta in ordine ai dati relativi agli estremi identificativi del/i conto/i corrente/i dedicato/i nonché le generalità (nome e cognome) e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su detto/i conto/i.

La ditta aggiudicataria, nella sua qualità di appaltatore, si obbliga, a mente dell’art. 3, comma 8, 2° periodo della Legge 13 agosto 2010 n. 136, ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o i subcontraenti, a pena di nullità assoluta, un apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136. In particolare, in ottemperanza a quanto previsto dalla Determinazione dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici n. 8 del 18 novembre 2010, la predetta clausola dovrà essere conforme alla seguente: 

“Art. (…) 

(Obblighi del subappaltatore/subcontraente relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari) 

1. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore dell’impresa (…) nell’ambito del contratto sottoscritto con l’Ente (…), identificato con il CIG n. (…), assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 

2. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore dell’impresa (…), si impegna a dare immediata comunicazione al Comune di Reggio Calabria della notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

3. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore dell’impresa (…), si impegna ad inviare copia del presente contratto al Comune di Reggio Calabria”. 

L’Impresa aggiudicataria che ha notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla norma sopra richiamata procede all’immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente il Comune e la Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Reggio Calabria.

L’Impresa aggiudicataria si obbliga e garantisce che nei contratti sottoscritti con i subcontraenti verrà assunta dalle predette controparti l’obbligazione specifica di risoluzione immediata del relativo rapporto contrattuale nel caso in cui questi abbiano notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria con contestuale obbligo di informazione nei confronti del Comune e della Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Reggio Calabria.

Il Comune verificherà che nei contratti di subappalto sia inserita, a pena di nullità assoluta del contratto, l’apposita clausola di cui al precedente 6° comma. 

Con riferimento ai contratti di subfornitura, l’Impresa aggiudicataria si obbliga a trasmettere al Comune, oltre alle informazioni di cui all’art. 118, comma 11 ultimo periodo, anche apposita dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000, attestante che nel relativo subcontratto è stata inserita, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale il subcontraente assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla surrichiamata Legge, restando inteso che il Comune si riserva di procedere a verifiche a campione sulla veridicità di quanto a tal riguardo attestato, richiedendo all’uopo la produzione dei sub-contratti stipulati, e, di adottare, all’esito dell’espletata verifica ogni più opportuna determinazione, ai sensi di legge e di contratto.

ART. 16 – NORME FINALI 

1. E’ nullo ogni patto avente per effetto la cessione a terzi del contratto oggetto del presente servizio.

2. Per ogni questione che dovesse insorgere tra il Comune e la ditta appaltatrice è escluso il ricorso all'arbitrato.

3. Sono a carico completo ed esclusivo della ditta tutte le spese relative e conseguenti al contratto. 


4. Per quanto non previsto nel  presente Capitolato trovano applicazione, in quanto qui non  derogate, le disposizioni di legge contenute nel codice civile e nei testi normativi vigenti in materia di appalto di pubblici servizi.
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     IL DIRIGENTE-DATORE DI LAVORO 

      Igor Paonni
Allegato “A” al Capitolato Speciale d’Appalto del servizio di adeguamento alle norme sulla sicurezza sul lavoro delle strutture del Settore Servizi esternalizzati ed organismi partecipati e del Settore Qualità Ambientale.

ELENCO DEGLI EDIFICI OGGETTO DEL SERVIZIO, CON RELATIVO PERSONALE Denominazione e Luogo
                                                                                              

	Settore Qualità  Ambientale

	     Ufficio Segreteria di Settore
Via S.Anna II° Tronco, Palazzo Ce.Dir., Torre I /Piano 2°
	5 dip.

	Servizio - Arredo Urbano e Verde Pubblico
Via S.Anna II° Tronco, Palazzo Ce.Dir., Torre I /Piano 2°
	5 dip.*

	
	

	* NR.2 DIPENDENTI (distaccati c/o Villa Comunale)
	

	* NR.1 DIPENDENTE  (distaccato c/o uffici Consigliere Martorano)
	

	Servizio - Sostenibilità Urbana
Via S.Anna II° Tronco, Palazzo Ce.Dir., Torre I /Piano 1°
	3 dip.

	
	

	Servizio - Agricoltura, forestazione e sviluppo rurale
(Via Sbarre Centrali, 28)                                                                                                        
	5 dip.

	Servizio - Demanio Marittimo
Via S.Anna II° Tronco, Palazzo Ce.Dir., Torre I /Piano 1°                                                               
	5 dip.

	
	

	Servizio - Monitoraggio Ambientale ed Energia
(Via Filippini, 50)
	5 dip.

	
	

	Servizio - Verifiche Impianti Termici
(Via Filippini, 50)
	3 dip.*

	* SONO PRESENTI LAVORATORI LPU
	

	Servizio - Igiene Ambientale
(Via Sbarre Centrali, 28)
	10 dip.*

	* SONO PRESENTI LAVORATORI LPU
	

	
	


	Servizi esternalizzati ed Organismi partecipati
	

	Tipo
	Denominazione
	Dip.

	Ufficio 


	Segreteria di Settore

Via S.Anna II° Tronco, Palazzo Ce.Dir., Corpo H /Piano 1
	3 *

	E’ presente un dipendente della società mista RE.CA.S.I. s.p.a.
	

	Servizio 


	Controllo Strategico e Direzionale

Via S.Anna II° Tronco, Palazzo Ce.Dir., Corpo H /Piano 1
	2

	Servizio 


	Coordinamento, controllo e gestione contratti di servizi

Via S.Anna II° Tronco, Palazzo Ce.Dir., Corpo H /Piano 1
	2

	Servizio 


	Programmazione Strategica ed Organizzativa

Via S.Anna II° Tronco, Palazzo Ce.Dir., Corpo H /Piano 1
	2

	Servizio 


	Monitoraggio Qualità e Rapporti con l'utenza

Via S.Anna II° Tronco, Palazzo Ce.Dir., Corpo H /Piano 1
	2


     





IL DIRIGENTE-DATORE DI LAVORO 

Igor Paonni
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